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P. Nolasco Robiso Jovilla jr era nato il 3 maggio 1976 a Majayjay, Laguna, diocesi di 
San Pablo, nelle Filippine. Studiava per diventare marinaio ma poi incontrò i Missionari 
Comboniani e, nel 1995, entrò nel Postulato. Nel 1999 passò al Noviziato. È stato allora 
che l'ho conosciuto come novizio a Calamba, perché proprio in quell'anno arrivai nelle 
Filippine. Il suo periodo di noviziato fu prolungato a causa di un anno di prova, che 
trascorse insegnando in una scuola cattolica a Santa Rosa, Laguna. Emise i primi voti 
religiosi il 20 maggio 2001. 

Per la teologia fu mandato nello Scolasticato Internazionale di Elstree, in Inghilterra. Lì 
lo trovai, nell'estate del 2002, durante la mia visita allo scolasticato, dove celebrammo 
insieme l'Open Day. 

P. Nolie fece la professione perpetua il 13 febbraio 2005 e fu ordinato sacerdote a 
Majayjay l'8 agosto 2005. È morto due giorni prima di celebrare il sedicesimo 
anniversario della sua ordinazione. Che mistero! Dio aveva un piano diverso. Lo 
celebrerà in cielo con san Daniele Comboni. 

Dopo l’ordinazione P. Nolie fu assegnato all’Uganda e fu missionario con il popolo 
Karimojong. Un momento molto speciale della sua esperienza missionaria fu quando 
guidò una delegazione di giovani Karimojong alla Giornata Mondiale della Gioventù in 
Spagna, a Madrid, nel 2011. 

Nel 2012 ritornò nelle Filippine e fu assegnato al ministero di animazione missionaria. 
P. Nolie era una persona in qualche modo timida e non gli era facile comunicare. In quel 
periodo mostrò una certa inquietudine che gli fece trascorrere due anni fuori dalla 
comunità, nella diocesi prima di San Pablo e poi di Pasig. 

Il Signore conosce la bontà del suo cuore e noi siamo grati a P. Nolie per l'esempio del 
suo impegno nel suo dovere e anche per la sua dote di musicista e il suo amore per la 
cucina: tutti noi abbiamo gustato i piatti che preparava con amore in occasione delle 
nostre celebrazioni comunitarie. 

Ora il Signore lo ha chiamato a sé, alla giovane età di 45 anni. Lo ha chiamato così 
rapidamente che non possiamo credere che se ne sia già andato. Il buon Dio gli dia il 
vero ed eterno riposo in sua compagnia e la visione del suo volto e consoli la famiglia, 
specialmente la sua mamma, Generosa. (P. Renzo Carraro, mccj) 



 


